
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità perché possano tornare sulla 

retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è con-
trario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

   Gesù, buon samaritano, che Ti fermi a curare ogni ferita dell'uomo,  
guarisci la mia anima con il Tuo amore  per aprirmi all'accoglienza di Te negli altri. 

  L’IMITAZIONE DELL’AMORE MISRICORDIOSO DI GESÙ’  .  
 

   Gesù ci chiede di amarci gli uni gli altri come lui ha  
amato noi, con umiltà e spirito di sacrificio e di amare   
anche coloro che ci fanno del male: per poterlo fare     
abbiamo bisogno della sua grazia e dobbiamo amare per 
amore di Dio e in vista della Sua ricompensa. 
   Una illustrazione del bene da farsi ai nemici si ha   
nell’episodio del Buon Samaritano: questi, mentre era in 
viaggio, incontra sulla strada un Giudeo depredato e ferito, 
lo vede e ne ha compassione (cfr. Lc 10,33). 
   Il gesto del Samaritano è immagine dell’amore          
misericordioso di Gesù; anche noi, in quella misura alla 
quale siamo chiamati, dobbiamo farci sempre prossimi ai 
bisogni dei fratelli: anche se non abbiamo oro e argento 
(cfr. At 3,6), possiamo sempre offrire l’annuncio e la     
testimonianza della nostra fede e, insieme, alcune altre tra 
le opere di misericordia corporale e spirituale. 
                                         don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

SULLA DIEFINIZIONE GIURIDICA DELLE UNIONI OMOSESSUALI 
 

   Soltanto un'antropologia rispondente alla piena verità dell'uomo può dare 
una risposta appropriata alla definizione giuridica delle unioni omosessuali, 
che presenta diversi aspetti sia sul piano sociale che ecclesiale. 
   Alla pretesa di attribuire una realtà “coniugale” all'unione fra persone   
dello stesso sesso, si oppone, innanzi tutto, l'oggettiva impossibilità di far 
fruttificare il connubio mediante la trasmissione della vita, secondo il proget-
to inscritto da Dio nella stessa struttura dell'essere umano.  
   È’ di ostacolo, inoltre, l'assenza dei presupposti per quella complementa-
rità interpersonale che il Creatore ha voluto, tanto sul piano fisico-biologico 
quanto su quello eminentemente psicologico, tra il maschio e la femmina.  

                        Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 228 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL DONO DELLA SALVEZZA DEVE ESSERE ACCOLTO  
 

 

Con la sua vita, morte e resurrezione, Gesù ha meritato la salvezza oggettiva di 
tutti gli uomini, di ogni luogo e di ogni tempo, ma per essere operante, essa deve 
essere accolta dal singolo uomo nella sua storia personale, in modo libero,       
consapevole e responsabile.  

La salvezza, dunque, non comincia soltanto nella vita futura, ma germoglia e si 
sviluppa già nella nostra storia terrena, anche se non possiede ancora le          
caratteristiche della pienezza e della irreversibilità: c’è ancora la presenza del male 
e la salvezza potrebbe essere perduta. 

La salvezza è un’aspirazione di ogni uomo e Gesù viene incontro a questa    
aspirazione: egli vuole donare la salvezza ai ricchi e ai poveri, ai dotti e agli       
illetterati; però, ogni uomo che voglia accogliere la salvezza, deve riconoscere di 
essere piccolo e deve fare l’esperienza della fatica e della sofferenza.  

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Dt 30,10-14    

Dal libro del Deuteronomio  

   Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Si-
gnore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, 
scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo 
Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
   Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, 
né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi 
salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché 
possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: 

“Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché  possiamo 
eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, 
perché tu la metta in pratica».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 18   

 

R. I precetti del Signore fanno gioire il cuore.   

La legge del Signore è perfetta,  
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile,  
rende saggio il semplice. R.    
 

I precetti del Signore sono retti,  
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. R.   
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. R.   
 

Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino,  
più dolci del miele 
e di un favo stillante. R.   
  
SECONDA LETTURA                              Col 1,15-20   

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi  

   Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la 
creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla 
terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e 
Potenze. 
   Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il 
capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli 

che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 
   È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in 
vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua 
croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                                            Cfr. Giovanni 6,63c.68c  

Alleluia, alleluia.  
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 10,25-37   

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere 
alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per 
ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto 
nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta 
la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
   Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusa-
lemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli porta-
rono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, la-
sciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche 

un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fa-
sciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un 
albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’al-
bergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio 
ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani 
dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ 
e anche tu fa’ così».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Guarda, o Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera e trasformali in cibo spirituale 
per la santificazione di tutti i credenti.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, fa’ che per la celebrazione di questi santi 
misteri cresca in noi il frutto della salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
   

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


